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Nel gruppo Liquigas 
non basta 
tappare le falle 
ROMA — « IM situazioni' 

ù ut punto di rullimi ultra 
il (inule vi è il rrolln pio-
titillilo e In pcrditn ili die-
timila posti di lui uro ». i'.o-
«ì il sinduco di l'Uà. Bu l in i . 
IM s|iicgdl<> la ih-ri-iiine de
gli iimiiiiniitralori ilei - -
(.'IIIIIIIMÌ ini m i Ini ili» i -l'
ini iliilnr.ili gli iiii|ii.nili ilei-
la l'ii//.i*(/iniiri*l|ila\i-ili tin
nirai a Moina, in C.iiupiihi-
gliit. in-ii iuc ai rapprtwn-
Inuli ilcllc fui/e |iolilirlie 
ileimirralirliL' <• ai (.'omifili 
ili fuhhricj. Al n punto di 
rollarti » Mino anrln- tulli 

pli altri impianti ilei jsnip-
pò l.i<|uig.ii, lauto ila indur
le il roonliiiaiiienlii sìnil.i-
rnle, riunitoci cullilo dopo 
r.i"(iiilile.i. a deridere di 
inleii.-ifir.iie l'iniziativa di 
lotta e di oi^ani//.are uno 
iriopeio con ni.tiiife-l.i/iuin-
iia/ioualc nella \'al Ita-eulo. 
Ira gli impiaiili di Tito e 
l'err.iniliii.i filini a e-rlu-i 
dalle ini -ni e di i i-.in.umiilu 
predi-po-le 

Il includo di lappare le 
falle. Illudi dal ri-ulveii- i 
problemi li rendo ancora più 
i-iilliplcssi. Per questo — lo 
lia di-Ito il compagni» (ìr.i-
v.ino portando il saltilo 
della Direzione del Pei - -
la cri<i va affrontala con 
una linea di politica indu
striale, quindi legando il li-
sjiuuiicnlo alle prospettive 
della progranunazionc di 
bellore. Nella realtà — han

no «otlolinc.ito -iiiilaci. |iar-
lainenlari e lavoratoli - -
« non xi va pi ice qutilv fin 
In linvti dvl ministero, von 
limili inlvrlovittori Uniti. 
limili proi ivdiini'nli intintiti 
titilline » . 

I n conli ilnilo alla chi.i-
i e / / a non è venuto nemme
no (lall'inlei velilo del -ollo-
«e gre la rio Aliverli. Le colile 
jiciici'iclic a--iciii a/.ioui, ma 
ut-3-iiua ri-po-la preci-a al-
le domaiide eilcotlan/ialc e 
lepilliiuc (lell';i»-emlilea. Il 
rappre>eulanle del {inverno, 
però, IM lancialo internine 
clic una Mralt'xia e'è. ed •'• 
lineila della geminili- priva
tistica degli •dioi-ehi. Si -pie
ga. allora, perchè Mndarati, 
culi loculi. Regioni e per
fino il l'arlamento -iano -i-
-Icmalieauif uh e -li OMIC--I 

d.llla elahor.i/iom- (Ielle 
-celle. 

l'ropiio per «pe//arc qui--
-la logica i -inilaci hanno 
chic-io al governo di « non 
prendere volile inlerloviiloi i 
uomini vonie l'iwini. re*ptm-
snhili del finis ». Dal canto 
loro i gruppi parlamentari 
De, ì CI. I» l'-di e Sinistra 
indipendente hanno chiesto 
al inini-lro Donai dittili di 
pronunciarti -11IP evolverai 
della vicenda Liquigas in 
commi'-ioiie. Il sindacalo. 
infine, deridendo nuove ini
ziative di lotta ha inte-o re
spingere il ruolo di « /ir«-
viivviutorc di mlari » che nii-

ui-lero. «interna creditizio e 
patii olialo -emiliano volci-

gli affidate. 

Le iniziative di ieri hai 
no dunque -ollevalu il vero 
ptohlnua del programina di 
ri-anamento dell'intero grup
po Liquigas (quindi, della 
co-tiliuiiine del coiiror/io 
haucario. della ces-ione il 
pegno delle azioni e del 
mandalo per la vendita delle 
» t e w ) come prnue-»a, po
litica e giuridica al leinpo 
sles-o, per l'elahorazione di 
piani che salvaguardino le 
-pecificilà delle singole «o-
ciclà (per la Pozzi-Giiiori-
Iplave ieri è -lata ribadita 
la «oluzione dello scorporo). 

Per il momento c'è -dilan
io il (lepo-ito in pegno al-
ricipu delle azioni Liquichi-
mica, che ha cou-eiitito ai 
V! creditori di filmare la 
lettera di moratoria dei de
bili e lemlere operante il 
cou-orzio. K* — lo ripelia* 
ino — una soluzione pu-i-
liva, ma parziale (riguar
da I stabilimenti, quelli 
di Augusta. Saline. Ituhas-
-omero e Icir). Il ricallo at
tualo da les ini con il «prie-
1 licito litiitmiiut » delle azio
ni Sai. continua infatti a 
bloccare ogni altra mi-ina 
- - ancora ieri un'altro \cr-
lice è andato a vuoto — pro
prio mentre il gruppo Liqui
gas va alla deriva. 

p. C. 

Aperto il confronto Carli-sindacati 
Un nuovo incontro si svolgerà il 9 - La Confindustria presenterà un documento 
Divergenze sulla programmazione - Cgil, Cisl, Uil respingono il tetto per i salari 

ROMA — Il primo incontro 
tra sindacati e Confindustria 
do|M> un anno e mezzo è sta
to uno « scambio di informa
zioni », come lo ha definito 
Macario, uscendo. La riunio
ne è durata due ore e mezzo. 
al termine è stato deciso di 
aggiornarla al t) ottobre. 
quando si entrerà nel merito 
delle varie questioni esposte 
dal sindacato e che gli indù 
striali hanno accettato come 
« traccia di discussione *. Le 
osservazioni della Confindu
stria saranno contenute in un 
documento che verrà conse
gnato il 9. ó . - • 

I tempi, quindi, andranno 

a rilento, ma d'altra parte le 
questioni sono molto comples
se e si intrecciano con quelle 
che saranno oggetto de) con 
fronto con il governo per la 
programmazione. Si tratta, in 
fatti, di piani di settore, del
la mobilità, del lavoro nero 
e a domicilio, della legge per 
l'occupazione giovanile e del
le festività soppresse. « Non 
dobbiamo farci prendere dal
la nevrosi di un accordo ad 
ogni costo » — ha detto Carli. 
D'altra parte, sono emerse 
— lo ha sottolineato Trentin 
— « posizioni sostanzialmente 
divergenti in ordine alla ipo

tesi di programmazione ». In 
particohire. il sindacato ha 
protestato contro la pretesa 
della Confindustria di chiede 
re un tetto in cifra fissa per 
le retribuzioni contra'tuali. 

L'inc'Mitro di ieri ha avuto 
un andamento classico: dele 
ga/ioni al gran completo. 
esposizione delle rispettive 
posizioni. Per la Confindustria 
ha parlato sempre Carli, per 
i sindacati prima Ravenna ha 
illustrato il documento gene
rale. [K)i Trentin ha e s i s t o 
la posizione sul documento 
Pandolfi. Carli gli ha rispo
sto illustrando cosa aveva a 
sua volta detto al governo. 

11 presidente della Confitidu 
stria lui .spiegato, inoltre, il 
metodo di lavoro da .seguire 
sottolineando come il confron
to tra le parti sociali si in 
treccia, in realtà con quello 
più complessivo sulla politica 
di programmazione, che ha 
per interlocutore centrale il 
governo. Occorre ? procedere 
per ccrclii concentrici — ha 
detto - , prima dare la nostro 
reputazione sul documento 
Pandolfi e poi passare alla 
politica industriale e. quindi. 
ai piani di settore (e non sa 
rebbe ininfluente la discussio
ne sul problema delle pensio
ni). Si tratta insomma — cosi 

Isolata la Sardegna per lo sciopero dei traghetti 
In migliaia fermi nei porti - A Civitavecchia gli autonomi bloccano 4 navi della Tirrenia e 5 delle Ferrovie - Forse stamani una schiarita 
Niente aerei Alitalia e Ati fino alla mezzanotte - La Fisafs annuncia nuovi scioperi nelle FS - Insoddisfacente la trattativa per gli ospedalieri 

Perché Bocca non capisce 
Giorgio Bocca, sulla Repub

blica di ieri se la prende con 
il nostro commento alla mor
te dei tre operai genovesi. Lo 
ha infastidito soprattutto che 
noi abbiamo fatto riferimen
to all'organizzazione capitali
stica del lavoro nel tentativo 
di cercare, al di là delle 
singole responsabilità indivi
duali, i motivi più profondi 
della spaventosa catena di 
omicidi bianchi. Per Bocca 
tutto, invece, è molto chiaro 
p molto semplice: la colpa è 
del camionista che ha sba
gliato nello scaricare il ma
teriale. Il resto è demagogia. 
Kppoi gli infortuni succedono 
dappertutto, anche nei paesi 
socialisti. 

Nel leggere il corsivo di 
Bocca siamo rimasti un po' 
stupiti. Costui è pur sempre 
un socialista: come può ri

correre agli argomenti più 
triti, a una propaganda che 
ormai neppure il padronato 
fa più? Non solo il mov\menr 

to operaio, ma il pensiero li; 
bcraldcmocratico. o anche 
quello semplicemente illumi
nato da tempo rifiuta di ri
petere il ritornello che se un 
edile cade dall'impalcatura è 
solo perchè ha messo un pie
de in fallo. Negli Stati Uni
ti. in Inghilterra, in Svezia. 
in Francia, tanto per citare 
i paesi occidentali, sono sorti 
da decenni enti e istituti che 

j studiano j problemi dell'orga 
| nizzazionc del lavoro e cer-
! cono correttivi, anzi talvolta 

tentano strade nuove. 

Ma la cosa più sorpren
dente è che Giorgio Bocca, 
valente e rinomato giornali
sta, non abbia capito cosa 

c'era scritto nel nostro com
mento. Il grande tema che 
abbiamo voluto riportare al
l'attenzione è quello del la
voro, del lavoro manuale in 
questa società, ma. meglio 
ancora, in questa epoca sto
rica. Non si trattava. Bocca, 
di una rozza accusa agli im
prenditori. Altro era l'argo
mento. Possiamo allora ten
tare una spiegazione? Up uo
mo che guadagna dicci, quin
dici volte più di un operaio e 
che non lavora in un ambien
te come la fabbrica slenta 
persino a capire un tema co
me questo. Ciò che lo separa 
dal lavoro manuale è un abis
so non soltanto culturale ma 
persino antropologico. Ecco il 
tipo di problema che aveva
mo sollevato. La reazione di 
Bocca ne conferma tutia l'im
portanza e la difficoltà. 

ROMA — Diventa sempre più 
insostenibile la situazione per 
migliaia di persone bloccate 
nei porti della Sardegna (o 
per la Sardegna) a causa del
ie agitazioni dei marittimi a-
derenti all'* autonoma » Fe-
dermar. Dalla notte fra do
menica e lunedì .è ;in corso 
lo sciopero dei dipendènte dèh 
ta-Tirreniafai qualLymartedL 
si sono accodati quelli ' delle 
ferrovie. Ad ogni scadenza, 
la astensione viene prolunga
ta di altre 24 ore aggiungen
do il disagio della incertezza 
a cpiello già grande dello 
sciopero. 

Soltanto a Civitavecchia ieri 
pomeriggio erano fermi sette
cento automezzi tra i quali 
molti camion con merci de
peribili. Vn comitato eletto 
dagli stessi viaggiatori ha in
viato un telegramma al pre
sidente della Repubblica e al 
ministro della Marina mer
cantile chiedendo un interven
to perché — dicono — la si
tuazione « diventa di ora in 
ora sempre più drammati

ca ». La gente si è accampa- f 
ta nei locali della « Tirrenia » j 
e in quelli della stazione fer- j 
roviaria marittima. Manca 
anche la possibilità di pro
curarsi un pasto caldo: non 
sono certo sufficienti quelli 
che riesce a mettere a di
sposizione la Capitaneria di 

'«porto. •' » » * .. «J *- i - *' 
, A Civitavecchia sono, in ai-,, 
tesa di prendere il largò — 

e cjuesto non sarà possibile 
prima di oggi — nove tra
ghetti: quattro della «Tirre
nia » e cinque delle Ferrovie 
dello Stato. All'origine di que
ste agitazioni selvagge (sen
za preavviso, non si capisce 
quando finiranno) la richiesta 
degli « aufa'iorni » della Fc-
rdermar d k riaprire hi verten-
•3»̂  per decontratto. 
* !E* ancora uii contratto che 

Per protesta bloccata 
la ferrovia Roma-Torino 

CIVITAVECCHIA — Alcuoe centinaia di persole che erano 
in a t tesa della ripresa del servizio di t raghettamento da 
Civitavecchia ai porti della Sardegna hanno inscenato ieri 
sera una forma di protesta invadendo la stazione ferroviaria. 

Circa 300 dimostranti si sono sdraiati sui binari e luogo 
I marciapiedi della s t rada ferrata della linea Roma-Torino 
impedendo il passaggio dei treni. Dalle 21 la linea è rimasta 
completamente bloccata e tutti i treni provenienti da Torino 
sono stati instradati verso Pisa e Firenze per raggiungere 
Roma, saltando cosi fra le altre le stazioni di Livorno. 
Cecina e Grosseto. Altrettanto è avvenuto per i treni in par
tenza da Roma instradati sulla linea di Orte per raggiungere 
Firenze e Pisa e tornare quindi sulla linea di Torino. 

Le Italie dei «200 mila in più» 
Scavando nelle cifre sulla disoccupazione - Oltre la lacerazione nord-sud 

Orario di lavoro: 
contributo da Torino 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Duecentomila di
soccupati in più tra aprile e 
luglio. I senza lavoro <t uffi
ciali >. iscritti cioè alle liste 
di collocamento salgono così 
a 1 milione e 638 mila (il 
ta>so di disoccupazione è co
si del 7.5 per cento): il 78 
per cento sono giovani 
compresi nella fascia t ra 14 e 
21) anni. Un nuovo disoccupa
to su due è meridionale e tre 
MI quattro sono donne. Cer
to. c'è il fenomeno della 
« stagionalità > che spiega 
questo balzo in avanti delle 
cifre ufficiali (ma queste, 
come è noto, non dicono tut
to). ma dietro quelle cifre c'è 
anche una nuova leva di gio
vani d ie si affaccia sul mer
cato del lavoro. 

Si può dire che si è in 
presenza di una riprova del 
fatto che ancora in questo 
paese i cittadini non sono 
tutti uguali e. soprattutto. 
clie non dappertutto abbiamo 
la stessa Italia. 

E non soltanto nel senso 
della lacerazione tra Nord e 
Sud: a questa contraddizione 
storica se ne sono aggiunte 
molte altre. Non è la stessa 
cosa essere giovani e in cerca 
di lavoro a Milano o a Napo
li: ma non è neppure la stes
sa cosa esserlo in una grande 
area metropolitana come Mi
lano o a Turbigo e a Crema: 
a Bologna o nell'area che va 
da Modena a Reggio Emilia: 
a Firenze o a Prato: ad An
cona o nell'arca di intenso 
sviluppo dell'economia peri
ferica nel nord delle Marche. 
Non e la stessa cosa trovarsi 
nel bel mezzo di una sacca 
impressionante di disoccupa
zione-sottoccupazione quale 
quella che la crisi e lo stilli
cidio di occupazione nella 
grande industria ha finito col 
predurre in quella Milano 
che solo qualche anno fa era 
0 principale faro dell'espan-
0 o n t — uno studioso serio 

come Luigi Frey la valuta 
complessivamente a ben 360 
mila unità in questa provin
cia — o nel turbine delle 
doppie o anche triple occu
pazioni della vai Trompia o 
di quella « parata Lombarda » 
della calzetteria che è la zona 
di Castelgoffrvdo nel manto
vano. 

E ancora: non è la stessa 
cosa essere diplomati e lau
reati quando il mercato «lei 
lavoro, nella terribile perver
sione del suo sviluppo 
< spontaneo > chiede 100 lavo 
ratori manuali ogni 10 intel
lettuali e la struttura forma
tiva li sforna in proporzione 
esattamente opposta. Né può 
far meraviglia se quest'anno 

\ metà degli iscritti all'univer
sità statai? di Milano ha scel
to di far medicina quando i 
senza lavoro t ra i laureati in 
medicina sono meno di 3.000 
mentre gli occulti < umani
sti » sono più di 80 mila. E 
anche se non sono più in 
molti coloro che osano tirare 
in ballo la semplice «sfortu

na » di un mancato incontro 
tra domanda e offerta, forse 
sono ancora troppo pochi co
loro che cercano eli indivi
duare le ragioni del disastro 
nel modo in cui per decenni. 
e ancora oggi, il lavoro pro
duttivo viene svalutato, puni
to trasformato realmente, e 
non solo nelle « impressioni * 
di chi lo subisce, in una ma
ledizione. 

E ' vero, quello della disoc
cupazione giovanile non è so
lo un problema italiano. 
Buona parte dei 2.000 disoc
cupati che ogni giorno vanno 
ad aggiungersi agli altri nei 
20 paesi più industrializzati 
del mondo sono giovani. 

La loro quota sul totale dei 
disoccupati continua a cre
scere dall'Europa al Giappo
ne e persino negli Stati Uniti. 
dove, per la prima volta in 
quindici anni, si è avuta u-
n'inversione di tendenza in 
termini assoluti, il livello re
lativo della disoccupazione 
giovanile è continuato ad 
aumentare. Ma un dato quale 

Comunità montane in difficoltà 
per il mancato rifinanziamento 
ROMA — Le Comunità mon
tane rischiano di non poter 
a t tuare i piani di sviluppo per 
mancanza di fondi. E' per 
questo che le Comunità mon
tane sostengono che « il ri fi
nanziamento deve essere in
cluso nella nota di variazio
ne al bilancio "78, ripristi
nando il capitolo soppresso 
(nel bilancio dell'Agricoltura 
e Foreste) per trasferirlo al 
fondo regionale per I pieni 
di sviluppo i\ Siamo senza sol
di — sostengono alla Comu
nità montana — perché ci si 
oppone al finanziamento, e 
non si vuole inoltre applica
re l'articolo 6 della leege 
1.202, che obbliga il CIPE a 
stanziare annualmente attra
verso le Regioni un'aliquota 

, del bilancio dello Stato. 
i D'altra parte è opportuno 

i ricordare che per quanto ri
guarda il futuro nei proget
ti di legge del PCI, del PSI 
e della DC, per !a riforma 
degli Enti locali alle Co
munità montane e affidata la 
«programmazione, organizza
zione e gestione degli Inter
venti speciali per la monta
gna » e la gestione dei ser
vizi socio sanitari. E* per que
sto che in attesa delia rifor
ma della finanza locale si 
rende necessario un provvedi
mento per assicurare un fi
nanziamento ordinarlo delle 
Comunità montane, 

Intanto, per il 3 e 4 ottobre 
sul problemi delle popolazio
ni montane si terrà a Tori
no un convegno indetto dal
la Camera di commercio, dal
la Provincia e dal Salone in-

4 temazionale della montagna. 

quello di un 78 per cento di 
giovani tra i 14 e i 29 anni 
sul totale dei disoccupati 
(con un incremento di parec
chi punti percentuali sui dati 
del primo trimestre di que
st'anno) non ha riscontro in 
nessuna altra parte del mon
do. Nell'Italia di oggi è in
comparabilmente più trauma
tico perdere un posto di la
voro che continuare a restare 
disoccupati e l'efficacia con 
cui gli operai italiani hanno 
potuto difendere la loro oc
cupazione e i loro salari — a 
differenza di ciò che è suc
cesso in tutti gli altri paesi 
capitalistici — anche nel 
momento più duro della re
cessione. è uno dei grandi 
fatti storici della nostra epo
ca. Ma nessuno può pensare 
che la condanna alla disoc
cupazione dei loro figli possa 
essere un prezzo accettabile e 
sostenibile, per loro come 
per il futuro del paese. 

E ' un prezzo che la classe 
operaia italiana non ha nes
suna intenzione di continuare 
a pagare, e lo dimostra con 
la volontà di incidere nel 
profondo delle contraddizio 
ni. anziché di concentrarci 
tutta — come vorrebbe qual 
cuno — nel tirare soltanto il 
filo dei propri interessi im 
mediati. Ma non Io vogliono 
pagare neppure i giovani e 
sanno che oggi «è possibile > 
non pagarlo più. E proprio 
lo stesso dato degli altri 200 
mila che. donne soprattutto. 
a differenza di quanto in 
parte avveniva nei mesi scor
si. non si ritirano di fronte 
alle difficoltà del mercato del 
lavoro scomparendo nel più 
ampio limbo dei « non atti
vi >. ma si presentano atti
vamente « in cerca di lavo
ro». conferma probabilmente 
anche questa volontà e que
sta fiducia. Che sarebbe an
cora più grave e pericoloso 
sottovalutare o eludere. 

Siegmund Ginzberg 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La FLM torinese 
si presenterà oggi al direttivo 
nazionale dei metalmeccanici 
con una posizione unitaria 
sulle richieste per l'orario di 
lavoro da inserire nella piat
taforma contrattuale. Le pro
poste sull'orario, messe a 
punto mercoledì e ieri dai 
400 membri del direttivo FLM 
di Torino, sono un contributo 
interessante per due motivi. 
Non si tratta di un semplice 
compromesso tra le posizioni 
espresse nazionalmente da 
FIOM. FIM ed UILM. ma 
di una proposta organica di 
politica sindacale in materia 
di orario, che potrà essere 
arricchita e completata nei 
dettagli. Inoltre, viene supe
rato il collegamento mecca
nico ed arbitrario tra ridu
zione d'orario e aumento del
l'occupazione. per impostare 
un discorso più completo sul 
rapporto tra occupazione ed 
orari di lavoro, ristruttura
zioni, inr.ovaz.oni tecnologi
che. utilizzo degli impianti. 
politiche aziendali e di set 
tore. 

In una prima fa-e. propone 
la FLM torinese, si dovrebbe 
avviare una riduzione di ora
rio, per arrivare gradualmen
te alle 36 ore settimanali nel 
l'arco del contratto, in due 
realtà. La prima è quella 
delle lavorazioni siderurgiche 
a ciclo continuo, lavori a ca) 
do estremamente pesanti e 
nocivi, in un settore colpito 
da crisi produttiva ed occu
pazionale di dimensioni inter
nazionali. La seconda realtà 
è il meridione, dove non si 
dovrebbero ridurre gli orari 
in modo generalizzato, ma 
nelle aziende che sono dispo
ste ad aumentare utilizzo de
gli impianti ed occupazione 
attraverso nuovi sistemi di 
turnazione, e nelle fabbriche 
di gruppi (come Fiat. Aerita 
lia. Indc-sit. Face - Standard. 

ecc.) che hanno complessi 
produttivi al nord, mirando a 
* plafonare » le attuali pro
duzioni settentrionali per di
rottare al sud eventuali in
crementi produttivi. 

In una seconda fase, che 
potrebbe avviarsi a metà con
tratto. attorno al 1980. si pro
pone di andare a contrattare 
prime riduzioni di orario (di 
una o due ore), a livello re 
gionale. non per singole» fab 
briche e aziende, ma per set
tori. Si tratterebbe, cioè, di 
verificare, in ogni regione. 
quali settori non rispondono 
ad alcuni parametri control
labili: le riduzioni d 'orano 
verrebbero chieste nei settori 
dove non è stato rinnovato 
il «turnover:*, c'è un ricorso 
eccessivo agli ^traord.nari. vi 
sono stati ricorsi strumentali 
alla cassa integrazione solo 
per attuare ristrutturazioni o 
far fronte ad oscillazioni di 
mercato. Qiie^to sarebbe an
che un incentivo ad avviare 
concretamente il confronto 
sulle politiche di settore, u-
scendo dall'ambito aziendali
stico. 

In una terza f .w. da col
locare vcr.->o la fine del pe 
riodo di durata del contratto. 
si potrebbe fare la .stessa 
contrattazione per settori a li 
vello nazionale, puntando a 
scendere sotto la soglia delie 
40 ore in tutti i settori, tran 
ne che in quelli (come mac
chine utensili, beni strumen
tali. energia, ecc.) che svol
gono attività produttive prio
ritarie per il riassetto econo
mico del paese (sempre che 
questi settori ottemperino alle 
condizioni sopra citate su 
« turnover >. straordinari e 
cassa integrazione). 

La FLM torinese, inoltre, 
proporrà il recupero delle fe
stività infrasettimanali aboli
te mediante un periodo unico 
di riposo 

m. e. 

Pandolfi: entro il 30 
i documenti economici 

ROMA - - Quattro documenti, in cui saranno racchiuse 
le Ipotesi di rilancio della nostra economia, saranno 
presentati entro ti prossimo 30 settembre in Parlamento: 
si t ra t ta del bilancio di competenza dello Stato per 11 
1979; della nuova legge finanziaria dello Stato: della 
relazione previsionale e programmatica per il prossimo 
anno ed infine di uno schema di bilancio — redatto 
sempre in termini di competenza — per 1 prossimi tre 
anni. L'annuncio è stato dato dal ministro del Tesoro. 
Pandolfi all'assemblea del CNEL tenutasi ieri a Roma 
e dedicata all'illustrazione della proposta governativa 
di politica economica per il 1978 81 ai rappresentanti 
delle categorie produttive. . . 

Le principali novità di questi documenti ~- secondo 
Pandolfi - riguardano la nuova legije finanziaria e io 
schema di bilancio triennale. 

Oggi, sempre sui temi di politica economica, si terrà 
la riunione del Consiglio dei ministri. Particolare atten-
zlcne dovrebbe essere riservata al problema degli inve
stimenti ed a quello del iicianziainento finalizzato del 
settori più importanti delle industrie di Stato. 

lo ha definito Carli — eh un ta 
volo di confronto a quattro 
gambe: la prima è finanzia 
ria per i riflessi evidenti sul 
volume del credito ai sei fori 
produttivi e per {'fltmfi.sì de 
gli strumenti per ridurre il 
disavanzo pubblico; la secon 
da riguarda il costo del la 
coro; la terza quella della 

t programmazione per alcuni 
| pioni di settore come l'encr 
I già; la quarta è quella del 
I controllo sull'esecuzione del 
I piano Pandolfi, il clic .signi 

fica por.si il problema del mo 
do in cui dovrà agire la pub 
blica amministrazione, di qui 
il problema della mobilità in 
tersettoriale a interregionale 
da cui discende il tema della 
disoccupazione giovanile e 
delle modifiche alla legqe 
"2S5" ». 

Come si vede, il presidente 
della Confindustria ha già 
esposto per grandi lineo 1" 
schema di ragionamento al 
quale gli industriali intendono 

t non si riesce a chiudere alla 
j base dello sciopero degli assi

stenti di volo cominciato alle 
0.01 di ofjfii e che si concili 
derà a mezzanotte. (Ili ste 
wards e le hostess della Fe
derazione unitaria del traspor
to aereo (Fulat-Cgil Cisl Uil) 
bloccano le partenze degli 
aerei Alitalia e Ati da Mila
no. Roma e Napoli (lo scio
pero nll'Ati finirà alle 23 di 
oggi). L'Alitalia ha comunica
to la cancellazione dei voli 
e lo spostamento di orario 
per alcune linee internaziona 
li. Cancellati anche i voli Ati 
da Roma e Napoli. Un'altra 
astensione di 24 ore è annun
ciata per il 2!l settembre. Con 
la Fulat lo sciopero lo ha di
chiarato anche l'associazione 
autonoma Anpav: vi ha ag 
giunto avelie il blocco dei voli 
Itavia in partenza da Roma 
e (niello dei voli Alisarda da 
Olbia (per dodici ore). La so 
cietà Itavia ha fatto sapere 
che i voli si svolgeranno re 
golarmente (bisogna ricorda
re. inratti, che l'Anpav ha 
una scarsissima rappresen
tanza). 

Dopo i trasporti via mare 
e via aria, le rotaie. Anche 
nelle Ferrovie si preparano 
giornate di disagi. Come era 
prevedibile, il sindacato «au
tonomo » Fisafs mercoledì se
ra non ha sciolto la riserva 
sull'accordo contrattuale rag
giunto il 3 agosto (i sindaca
ti confederali Io hanno, inve
ce. ratificato ed ora si pro
cederà ai necessari perfezio
namenti). Lo sciopero sarà 
deciso il 27 quando si riu
nirà il consiglio generale del
la Fisafs. La riunione del mi
nistero dei Trasporti con gli 
autonomi era cominciata nel 
tardo pomeriggio di mercole
dì per terminare a tarda not
te: lunghe ore sono state ne
cessarie per rabberciare una 
posizione univoca all'interno 
della Fisafs. Agenzie di stam
pa parlano di « duri contra
sti ». 

Ancora contratti e ancora 
servizi. Parliamo degli ospe
dalieri che mercoledì han
no scioperato per 24 ore, men
tre a Palazzo Vidoni si svol
geva una trattativa durata 
dodici ore ma che non ha 
dato nessun risultato con
creto. 

Il direttivo del sindacato 
unitario degli ospedalieri 
(FLO) si riunirà il 28 per fa
re il punto delia situazione e 
proclamare nuove iniziative 
di lotta. L'incontro di mer
coledì con il governo e le 
Regioni è stato giudicato < iri-
soddisfacente e inlerlncuU» 
rio >. Una nuova riunione si 
svolgerà prima delia fine de! 
mese. Punto di maecior con 
trasto: come riparare alle 
sperequazioni tra il personale 
medico e quello paramedico. 

g. f. m. 

Cancelli bloccati 
all'Italsider 
di Taranto 
TARANTO — Il traffico di 
autocarri ai cancelli del quar
to centro siderurgico dell'Ital-
sider è stato bloccato Ieri per 
alcune ore dagli autotraspor
tatori privati che. riuniti in 
cooperative, hanno ;n appalto 
11 trasporto dei prodotti del-

* lo stabilimento. 

attener.Ni e che si differenzia 
rispetto alla 4 scaletta » dei 
sindacati. Nella premessa al 
loro documento CtJIL. CISL. 
UIL sottolineano che «ri/e/ian 
no necessario evitare qual 
siasi iniziativa che possa pre 
figurare una intesa bilaterale 
tesa o ad introdurre dei li 
miti agli organismi responso 
bili per la politica economi 
ca nazionale, oppure, d'altro 
canto, a prefigurare i termi 
ni di una trattativa clic do 
irebbe condizionare Vantano 
mia contrattuale delle catego 
rie in vista da prossimi rtii 
novi contrattuali. 

I sindacati, inoltre, chiedo 
no alla Confindustria nspos'e 
concrete sia sull'applicaziont' 
dei programmi di .settore e 
della riconversione industria 
le. sia * su Ih* iniziative clic 
la Confindustria intende at 
tuure affinchè siano assidi 
rati al Mezzogiorno i nuov 
posti di lavoro ». 

CITTA' DI NOVI LIGURE 
Avviso di deposito della variante al piano regolatore 
generale consistente nel vincolo di area sita in fregio 
alla via E. Raggio, di mq. 10.000 circa, a parcheggio 
alberato. 

IL SINDACO 
ai sensi dell'art. !) della legge statale 17 8 1912 n. 1160 
e successive modificazioni, e degli art . 13 e 17 della 
legge regionale 5-12-1977 n. 56. 

RENDE NOTO 
che presso la .segreteria generale del comune resta de
positata, per la durata di giorni trenta interi e con
secutivi decorrenti dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione sul foglio annunzi legali della provincia 
di Alessandria, la deliberazione consiliare n. 87 in da
ta 16-5-1978 avente per oggetto: ;< art . 17 legge regio
nale 5-12-1977 n. 56. adozione di variante a! piano rego 
latore generale » con la quale il consiglio stcs.so ha 
apportato una variante al P.R.G. al fine di vincoline 
l'area sita in via Raggio, distinta a catasto: K 33, 
Mapp. 242-559 e R 41. Mnpp. 253 254-255-256-101 ( p a r t o -
265 (parte! - 257 (parte), di mq. 10.000 circa, a par
cheggio alberato come da progetto di massima allegato 
alla delibera medesima che il sottoscritto sindaco pro
durrà istanza al presidente della giunta della Regione 
Piemonte onde ottenere l'approvazione della variante 
di cui sonra 

AVVERTE 
che sia i privati, sia gli enti pubblici, le associazioni 
sindacali e le istituzioni interessate, possono presen
tare osservazioni, ai fini di un apporto collaborativo 
dei cittadini al perfezionamento del plano regolatore 
generale del Comune, fino a trenta giorni dopo la sca
denza del predetto periodo di deposito: le osserva
zioni. in competente carta legale, vanno presentate 
presso la segreteria generale del Comune. 
Novi Ligure, 4 settembre 1978 

IL SINDACO 
(A. Pagella» 

CITTA' DI NOVI LIGURE 
Avviso di deposito della variante al piano per l'edili
zia economico-popotare — in zona G 3 — per adegua
mento agli standards regionali ai sensi art. 86 L.R. 
5-12-1977 n. 56. 

IL SINDACO 
ni sensi dell'art. 9 della legge statale 17 8 1942 n. 1150 
e successive modificazioni, e degli ar t . 15 e 17 della 
legge regionale 5-12-1977 n. 56 

RENDE NOTO 
che presso la segreteria generale del Comune resta 
depositata, per la durata di giorni t ren ta inter: e con
secutivi decorrenti dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione sul foglio annunzi legali della provincia 
di Alessandria, la deliberazione consiliare n. 132 in da
ta 14-7-1978 avente per oggetto: « art . S6 legge regio 
naie 5 12-1977 n. 56 - adeguamento del P.E E P. in zona 
G3 » con la quale il consiglio stesso ha provveduto 
all 'adeguamento degli s tandards urbanistici del 3. grup
po di aree del piano per l'edilizia economico popolare 
(via Pasturana» alle norme previste dalla legge regio
nale suddetta 

AVVERTE 
che sia l privati, sia gli enti pubblici, le a.ssociaz:oni 
sindacali e le istituzioni interessate, possono presentare 
osservazioni, ai fini di un apporto collaborativo dei 
cittadini al perfezionamento del piano regolatore ge
nerale e del piano per l'edilizia economico popolare. 
fino a t renta giorni dopo la scadenza del predetto pe
riodo di deposito. 

Le osservazioni. In competente carta legale, vanno 
presentate presso la segreteria generale del Comune. 
Novi Ligure, 4 settembre 1978 

IL SINDACO 
IA. Pagella) 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima un* 

gara di licitazione privata per l'aggiudicazione dei la
vori di: 
1) Ampliamento e sistemazione scuola elementare < Pon-

terotto ». loc. 1. Maggio. 
Importo a base d'asta L. 27.503.971. 

2) Costruzione impianto riscaldamento e centrale ter
mica nella scuola elementare di S. Fortunato. 
Importo a base d'asta L. 6.226.500 

3) Costruzione impianto riscaldamento a centrale termica 
nella scuola elementare di S. Giustina. 
Importo a basa d'asta L. 6.430.700. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà nel modo 
indicato dall 'art. 1 a della legge 2-2-1973. n. 14. 

Per le gare di cui ai punti nn. 2) e 3) è consentita 
anche la presentazione di offerte in aumento. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare, con domanda in carta bollata, indirizzata a questo 
Ente, che dovrà pervenire entro e non oltre 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Rimini. Il 22 settembre 1978. 
I L SINDACO 

iZeno Zaffagnini) 

i 

\ 


